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ARTICOLO 1 

 

TESTO APPROVATO DALL'ASSEMBLEA

Capo I 

FINALITÀ 

Art. 1. 

(Oggetto e finalità) 

   

 

1. Al fine di innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, di 

contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali, di prevenire e recuperare l'abbandono e la 

dispersione scolastica, di affermare il ruolo della scuola nella società della conoscenza, di costruire 

curricoli coerenti con i nuovi stili di apprendimento, in coerenza con il profilo educativo, culturale e 

professionale degli ordini di scuola, di realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di 

ricerca, sperimentazione e innovazione didattica, di partecipazione e di educazione alla cittadinanza 

attiva, di garantire il diritto allo studio e pari opportunità di successo formativo per gli studenti e 

l'educazione permanente per tutti i cittadini, la presente legge dà piena attuazione all'autonomia 

delle istituzioni scolastiche di cui all'articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive 

modificazioni, anche in relazione alla dotazione finanziaria. 

 

2. Per i fini di cui al comma 1, le istituzioni scolastiche garantiscono la partecipazione alle decisioni 

degli organi collegiali e la loro organizzazione è orientata alla massima flessibilità, 

diversificazione, efficienza ed efficacia del servizio scolastico, nonché l'integrazione e il miglior 

utilizzo delle risorse e delle strutture, l'introduzione di tecnologie innovative e il coordinamento con 

il contesto territoriale. In tale ambito, l'istituzione scolastica effettua la programmazione triennale 

dell'offerta formativa per il potenziamento dei saperi e delle competenze delle studentesse e degli 

studenti e per l'apertura della comunità scolastica al territorio con il pieno coinvolgimento delle 

istituzioni e delle realtà locali. 

 

3. La piena realizzazione del curricolo della scuola e il raggiungimento degli obiettivi di cui 

all'articolo 2, la valorizzazione delle potenzialità e degli stili di apprendimento nonché della 

comunità professionale scolastica con lo sviluppo del metodo cooperativo, nel rispetto della libertà 

di insegnamento, la collaborazione e la progettazione, l'interazione con le famiglie e il territorio 

sono perseguiti mediante le forme di flessibilità dell'autonomia didattica e organizzativa previste 

dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, e in 

particolare attraverso: 

 

   a) l'articolazione modulare del monte ore annuale di ciascuna disciplina, ivi compresi attività 

e insegnamenti interdisciplinari; 

   b) il potenziamento del tempo scolastico anche oltre i modelli e i quadri orari, nei limiti della 

dotazione organica dell'autonomia di cui all'articolo 2, comma 1, tenuto conto delle scelte degli 

studenti e delle famiglie; 

   c) la programmazione plurisettimanale e flessibile dell'orario complessivo del curricolo e di 

quello destinato alle singole discipline, anche mediante l'articolazione del gruppo della classe.

 

3-bis. Alle disposizioni del presente articolo si provvede nei limiti della dotazione organica 

dell'autonomia di cui all'articolo 26, comma 1 e delle risorse strumentali e finanziarie 

disponibili. 


